


Urti elastici e anelastici
[image: ]Gli urti possono essere di due tipi, elastici oppure anelastici (se si consuma la energia cinetica del sistema). Nel caso specifico in cui l’urto sia anelastico totale, i corpi dopo l’urto si possono considerare un corpo unico (per esempio un proiettile che rimane incastrato nel bersaglio).

Per qualunque problema riguardante degli urti, bisogna tenere conto che si conserva il moto totale del sistema. L’urto divide il problema in due parti, prima e dopo l’urto si avranno due velocità diverse dei corpo in moto.



La prima equazione è sempre vera per il principio della conservazione della quantità di moto, la seconda vale solo se l’urto è elastico, e quindi si conserva la energia cinetica.

Risolvendo il sistema si ottiene:


Pendolo balistico
[image: ]Si tratta di una situazione di urto anelastico; un proiettile con una certa velocità colpisce un pendolo, rimanendoci incastrato, calcolare il moto del pendolo. 

Il pendolo di massa  dopo l’urto con il proiettile di massa  e velocità , si solleva di  e acquista una velocità  (con un peso maggiore a causa del proiettile. Il moto si divide in due momenti, prima e dopo l’urto; si conserva la energia meccanica, ma non la energia cinetica.


Quindi dopo l’urto il sistema diventa un pendolo:


Quando arriva alla altezza massima, esaurisce la energia meccanica, che viene trasformata in energia potenziale gravitazionale.


Sostituendo:
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